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A cento anni dal Vaticano 1 

La riaffermazioriD dell'intransigenza di Pio IX con­
tro lo Sfato di diritto, il liberalismo e i primi movi­
menti socialisti - La svolta de) VaHcano II e il modo 

in cui Paolo VI ha ricordato il centenario 

E' trascorso un secalo da 
quell'otto dicLMiilnv lfìtill, ô -
sia da quando le artiglierie 
del .Monte Aventino e le 
campane di tutte le chiese 
di Roma annunciarono al 
mondo l'apertura del Conci­
lio Vaticano 1 (il Concilio 
che decretò il dolina dell'in­
fallibilità papale), e la sua 
influenza, malgrado il Vati­
cano Il e le imitate situa­
zioni politico-socio-cult tirali. 
condiziona ancora molti atti 
della Chiesa cattolica. 

Nel recente Sinodo epi­
scopale, infatti, non è stato 
possibile definire il giusto 
rapporto che deve intercor­
rere, secondo le richieste de­
gli episcopati, tra Papa e 
vescovi perchè la dottrina 
del Vaticano I sul primato 
pontificio è apparsa ancora 
dominante rispetto a quanto 
il Vaticano II ha detto in 
fatto di collegialità. 

Del resto, Paolo VI, nel 
suo discorso celebrativo del 
Vaticano I pronunciato l'8 
dicembre, ha detto tra l'al­
tro: « Il secolo che da noi 
lo separa, lungu dal cancel­
larne il ricordo e da ridurne 
l'importanza, mette in risal­
to l'eccezionale singolarità 
storica e l'incomparabile ri­
lievo dottrinale di quell'av­
venimento ». 

Ma nel ricordare il cente­
nario del Vaticano I, dopo la 
svolta del Vaticano II, ci pre­
me, soprattutto, mettere in 
evidenza i modi diversi di 
questi due Concili di porsi 
di fronte al mondo per far 
rimarcare, non solo, il cam­
mino percorso, ma la presa 
di coscienza, malgrado con­
traddizioni che permangono, 
da parte della Chiesa dei 
problemi contemporanei che 
urgono. 

11 Vaticano I, in quanto si 
proponeva di organizzare 
una difesa della dottrina cri­
stiana post-tridentina contro 
le correnti di pensiero del 
tempo, nell'intento di salva­
re i privilegi di una Chiesa 
tutta permeata da una forte 
concezione teocratica, fu pre­
ceduto dal Sillabo e dall'en­
ciclica Quanta cura, entram­
bi pubblicati l'8 dicembre 
1864, con cui Pio IX tuonò 
contro il liberalismo, lo Sta­
to di diritto, i primi movi­
menti socialisti. la civiltà 
moderna e persino contro le 
società bibliche. 

In questi due documenti, 
in cui sono le premesse dot­
trinali del Vaticano I. Pio IX 
aveva riassunto tutta la sua 
azione politica e diplomati­
ca che era andato svolgen­
do sia nei confronti del gio­
vane Stato italiano che del­
la situazione complessa che 
andava delineandosi in Eu­
ropa, in difesa di una forte 
concezione del papato come 
istituzione religiosa e socie­
tà cristiana perfetta. La vi­
sione di Papa Mastai Fer­
retti era. dunque, pessimisti­
ca, donde la convocazione 
del Vaticano I non già per 
aprire un dialogo con il mon­
do sia pure complesso del­
l'epoca, ma per riaffermare. 
nella maniera più intransi­
gente e senza nulla conce­
dere a! pensiero laico come 
al protestantesimo, i prin­
cipi della rivelazione cristia-
n;: che furono precisati nella 
Costituzione dogmatica Dei 
Filius. 

II Vaticano II. invece, si 
apre con l'attenzione rivolta 
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ai svini* dei tempi, O-M.I alla 
iiit'iit.iiita ili'll'uomo contem­
poraneo. ai problemi e alle 
aspira/ioni die lo travaglia­
no e lo spingono verso nuo­
ve conquiste. 

Giovanni XXIII, nel con­
vocare il ventunesimo Con­
cilio, proprio perchè sente 
le anguste dimensioni in cui 
il suo predecessore ha re­
legato la Chiesa, con il do­
cumento di convocazione e 
con il discorso di apertura 
del Vaticano li. mostra di 
volere, innanzitutto, dialoga­
re con il mondo per ricer­
care un diverso rapporto 
sulla base di una presa di 
coscienza dei sryiii dei tempi. 

La sua visione è, perciò, 
ottimistica, il suo atteggia­
mento e umile, il suo sorri-

| so è aperto a tutti, anche a 
(nielli che, pur partendo da 
una concezione diversa del-

' la vita e del mondo, tuttavia 
vogliono ciò che i cristiani 
autentici egualmente deside­
rano: la pace, la giustizia 
sociale, la promozione uma­
na a tutti i livelli dei po­
poli sfruttati. « L'umile. 
pronto e attento ascolto dei 
segni dei tempi — ha scritto 
I'. Hàring in " La Chiesa nel 
mondo di oggi ", ed. Val­
lecchi, proprio per caratte­
rizzare i varii momenti della 
Chiesa — distingue il vero 
volto della Chiesa dalla sina­
goga del tempo di Gesù, che 
non riconobbe i segni del 
tempo, chiusa com'era nella 
rigida interpretazione lette­
rale dei libri, estranea alla 
vita ». 

Se. dunque, la Scrittura 
ha un senso, per una Chie­
sa che si sente impegnata 
di fronte al mondo, se letta 
ed interpretata con lo sguar­
do rivolto alla storia della 
salvezza, alla vita vissuta, 
con le tensioni morali e so­
ciali che questa comporta, 
ne consegue che la Chiesa 
non può rinchiudersi in se 
stessa, ma deve aprirsi agli 
altri non soltanto per co­
municare, ma anche per re­
cepire. 

E' in questa visione, pro­
fondamente umana ed au­
tenticamente cristiana, di 
Papa Roncalli che maturano 
le grandi encicliche Muter 
et Magistra (15 gennaio 
1961) e Paccm in Tcms (11 
aprile 1963) e la stessa Co­
stituzione Gauditiììi et Spcs 
del Vaticano II in cui il mo­
tivo dominante è quello di 
vedere, innanzitutto, quello 
che abbiamo in comune pri­
ma di considerare ciò che 
ci divide. 

Gli uomini hanno in comu­
ne l'essere e l'agire nel mon­
do così come le comuni aspi­
razioni di edificare una so­
cietà diversa, più giusta e 
più umana, donde la possi­
bilità per i cristiani di colla­
borare insieme con quanti 
cristiani non sono (sia dal 
punto di vista religioso che 
ideologico) per progettare e 
realizzare una realtà socia­
le. politica e culturale con 
determinati valori in cui tut­
ti. fuorché i prepotenti e 
gli sfruttatori, possano ri 
conoscersi. 

La Chiesa cessa, cosi, di 
essere la società perfetta. 
una sorta di monopolio del 
vivere civile, rinuncia alla 
pretesa (presente nel Silla­
bo e nel Vaticano I) di co­
struire nel mondo una « so­
cietà cristiana » ed una « pa­
ce cristiana » per affermare 
nella Gaudium et Spcs la 
sua disponibilità per favori­
re la pace e il progresso dei 
popoli insieme agli altri sia 
se questi professano religio­
ni differenti dalla cattolica 
o seguono movimenti che si 
ispirano a ideologie non cri­
stiane o addirittura atee. 

Alla severità di Pio IX. ne'. 
condannare rio che si ritie 
ne orrore e devisrionc- dot­
trinaria, Giovanni XXIII prò 
ferisce « la medicina della 
misericordia >, sostituisce «il 
dialogo sincero con gli uomi­
ni del nostro tempo ». 

In questo spirito andava 
celebrato dalla Chiesa catto­
lica il centenario del Vati­
cano I se. veramente, si vo­
leva dare risalto alla srande 
svolta giovannea e del Vati­
cano II Paolo VI. invece, sia 
pure con i suoi tipici equili­
brismi. ha detto: « Î o verità 
che in tale Concilio rVatica-
no I) vennero afformate, di­
mostrano a distanza di tem­
po la loro attualità e la loro 
efficacia, sia nel campo del 
pensiero religioso e filosofi­
co. sia in quello della dottri­
na ecclesiologica ». Il card. 
Parente, incaricato di tenere 
il discorso celebrativo, ha, 
addirittura, esaltata la vali­
dità del Sillabo, il quale sa­
rebbe stato « superato » dal 
Vaticano II solo in materia 
di « libertà religiosa » e di 
« potere temporale ». 

Per fortuna il tempo cam­
mina in avanti e molte cose 
maturano nella coscienza di 
tanti cattolici. 

Alceste Santini 

La drammatica e appassionata conferenza a Roma di Andrea Papandreu 

alla vigilia della votazione a Parigi al Consiglio d'Europa 

Fort rissime pressioni del Pentagono e de! Dipart imento di Stato per salvare i colonnelli - I dittatori di A tene vorrebbero una dittatura anche a Roma - Gii 
intr ighi dell'ambasciatore ellenico in Italia - Le gravissime responsabilità della NATO - Costantino deve decidersi: se entro venerdì sera non farà 

qualcosa per contribuire al rovesciamento del regime fascista, non ci sarà più posto, in Grecia, per lu i e per la monarchia 

So i colonnelli opp r imono '.1 
popolo greco, ca lpes tano <>!!ti: 
l iber ta , a n est ano, perseguita­
no, t o r t u r a n o , la colpa e rie-
gli S ta t i Uniti , e, con gli 
.-.iati l nili. -.li'lla NA'll >. lo 
ambasc i a to l e greco a L'orna 
è un agente della giunta, in­
car ica to di a iu ta re 1 la.sci­
sti i taliani e di tolueni are 
complo t t i con t ro la democra­
zia in Italia; esiste un'or-
ganiz.za/z.one di spie e di p io 
vora tor i al .-a>lrio dei '•olou-
nelli, che in ogni paese di 
Eu ropa , ed anche in I tal ia. 
eserci ta r icatt i e violenze MI 
gli esuli; ìe Cos tan t ino deve 
der iders i : o s ta con la ginn 
tu. o con il popolo; ini tem­
po l ino a venerdì se ra , poi 
la sua sor te e quel la della 
monarch ia stira decisa; nu­
che l 'Europa deve deciders i : 
se non espelle il regime fasci­
sta greco, le sue s tesse isti­
tuzioni s a ranno minacc ia te , e 
il penco lo della d i t t a tu ra in­
comberà su unni paese euro­
peo occidentale - ques te — in 
sintesi — le dichiarazioni fat­
te ieri da Andrea I ' apandreu . 
nel corso di una conferenza 
indet ta , per iniziativa del PS1. 
nella sede della s t a m p a •'.-,! e 
ni in Roma. 

11 voto con cui venerdì il 
Consiglio d ' E u r o p a deciderà 
se espel lere o non la Grecia 

Con l ' inaugurazione del­
l 'u l t imo trat to Avel l ino-Cn-
nosa, avvenuta i e r i , una 
nuova autostrada congiunge 
Napol i a B a r i , il T i r r e n o 
con l 'Adr ia t ico. E' la p r i m a 
t rasversale dest inata n opc 
rare la sa ldatura I ra le vie 
di comunicazioni dorsal i del 
Sud, l 'autostrada del Sole e 
l 'Adr ia t ica . L a sua rea l izza­
zione fu stabi l i ta con le 
leggi del 21 maggio 195S e 
24 luglio 1961, m a il p r imo 
trat to Napol i -Avel l ino venne 
aperto al t raf f ico solo nel 
1966. Adesso l 'autostrada dei 
« due m a r i » si snoda per 
246,4 ch i lomet r i , con due 
car regg ia te di 7,5 m e t r i de­
stinate al la m a r c i a n o r m a l e 
e al sorpasso, due corsie 
d 'emergenza di 2,5 m e t r i e 
due banchine di 0,50 m e t r i . 

Lo spart i t ra f f ico r a g g i m i 
gp tre m e t r i di larghezza 
nelle zone di p i a n u r a , i.icn 
tre in quelle montane si ri 
duce a poco più di un me 
tro. A l t re cur ios i tà : sul 
t ra t to Avel l ino C a n o r a v i 
sono 30 ponti e v iadot t i d! 
par t ico lare ampiezza e 10 
ga l le r ie . Gl i scavi a l l ' aper ­
to sul l ' intero percorso han­
no superato i 17 mi l ion i di 
m e t r i cub i , m e n t r e i l costo 
complessivo del l 'opera è di 
112 m i l i a r d i e 783 mi l ioni 
(una media di 458 mi l ion i 
per c h i l o m e t r o ) . 

Come pagherà l 'automobi 
lista la tar i f fa? Con il s'iste 
m a cosiddetto < chiuso «, 
identico a quel lo de l l 'auto 
strada del Sole: si r i t i r a la 
scheda-bigl ietto a l ta stazio 
ne d 'en t ra ta e si riconse 
gna a l l 'usci ta insieme cor 
I denaro r ichiesto. 

— ha esordi to I ' apandreu — 
e d ' impor tanza decisiva. Si 
n a t t a di una svolta non so­
lo per la lì recai , ma per la 
Europa stessa I/a Commis­
sione per 1 diri t t i de ì l 'uoiuo 
nominata dal Consiglio iia 
gai r eda t ' o il suo r appor to , 
che, ba-a to su cent inaia d; 
te-.tunouian.-o. d imos t r a : l> 
i prigionieri politici greci ven­
gono tor tura t i , comi ' noi ab­
biamo seniore sos tenuto ; 'Ji 
in questi ul t imi anni non •• 
ina: es is ' i to il pericolo di un 
colpo di s ta to di s inis t ra o 
comunis ta in ( ircela. 

S e V e n e r d ì il C o n s i g l i o (il 
Europa espel lerà il regime di 
Atene, avrà t a t ' o solo il suo 
dovere pai e lementare . Se 
non VsneUera vorrà Cina 

Gli orientamenti di sinistra nel movimento giovanile democristiano 

Potrà nascere una «terza» D.C.? 
Una DC che compie una rottura radicale con le scelte di classe del dopoguerra è l'obbiettivo che i giovani 
dirigenti ritengono possibile — « Un nuovo rapporto di potere fondato sull'egemonia della classe operaia » 

Dal nostro inviato 
K'.V.iNl. I L 

* :'..•> esistere u::u li rz.i IV-.-
mocraz-.i e.-;>!:,'.ia'.' ". Q iest:i ;a 
terremotavo — che e anurie li '•• 
Mio ,i: aii libretto elaborato d'i: 
z o: .••'. de u. Trento — potreb­
be. a conti far... r.a~-.irr.ere aa-
bu.-fu.iz.i bene .1 senso dei .'a 
\or; delia Conferenza d: Rimi­
ra d-1! rr.ovin.-.-n-.o c.ovar.ile riv-
naxr.~t.dni» Lnu conferenza fi»r 
ri un po' .mpropriarr.c-ntc chia-
ms.* * orjari zzanva >. perche 
€• •:•.':'. -opra-.tatto .r,-. corife 
ronza ;->!.-. .e a anche se àn c-s-i 
sono a-c.te celio irid.cazlor.. or­
ganizzative. 

J : . o v « : trentini hanno r.spo-
s'.r, a. loro interroga:.'.i> ( s a nel­
lo opu-eolo e.tato che- in vari 
in 'or.enti tra ca. q.ieilo d: un 
loro rf-\«:.2ato. P . ' - a t a ) in manie­
ra afferma', va. Una nuova DC 
che nasce dalia condanna d; quel­
lo che il pari.te» è stato ieri ne­
ga anni rìc, dopoguerra, di qjei-
•o e no è Ggj-i. una - te rza > DC 
che par» r.prendere il propr.o 
pesto all 'interno della società 
se sapra, e rompendo secolari 
cornpromi.sst&r,;... in collabora­
zione con ie altre forze derno-
crat.che » costruirò una nuova 
società, t quella del lavoro, in 
alternai.', a alla soc.efà dei ca­
p t a l e e de! denaro ». 

Questo discorso della possi­
bilità d: una DC profondamento 
trasformata è stato uno dei pun­
ti di r.ferimento centrale. f&rso. 
l'asse politico dell'intera confe­
renza. Come possono molti gio­
r n i rhe pare si iscriverebbero 
alla DC — li è chiesto un di-

I r iter.:--.- del n.avur.f r.\u — .. n'.r.ire 
.n 'in partito '')•)'.<• tu -••ri'i 
g i S-t lha. eli .'•.ti-ireof;. gu Sr.i.-
iaro. una ra l lena d. er<». che ;>>> 
trebno cor.t.mia.-e aggiunger. io 
al*ri v pur- ccin nomi? •• E' 
una DC u.ue--ia che non t intére--
sa > ; ?.ovan; - por usare l'e­
spressione del dolorato rei:.orna.e 
frr..'.i3r,fì Ca-ta^ne:t:. Una DC 
d: e il non -. o-jliono e--ere * <•-
-prr^-iont » e che potrà n. 'e 'es-
.<; jre se si fasformer.) rad ica­
mento. Il d.-cor=o d-:-*'.; emi­
liani è m o t o netto: ia presen­
za de; Rovani nella DC h ì som 
.-•» -e . 'a / .cne -!: mo-du'.ca ir, 
terna de! nart.to punta - i l i i 
ricerca •:• a " ìaz.on-"- d: una i.r.ea 
politica ant car),.a.ist:ca a. tema 
t i v a . 

Sa q.>:-sta imea ci devono ca-r-
c?.re naov. incor.tr: ed esrv-
r,tn7e anche fu^ri dal partito 
con tatto quelle fa.-z<- sociali e 
politiche che sono ai di qau di 
quella discr.minante. < In que-
-:o r o d o ti cartello delle «.ni-
-tro diventa una realtà co^tra.-
ta cai bas^o ». Sia zìi e.n'l.ani 
cerne a t r i delegati d. quasi tut­
te le nui.on: hanno esp'uc.ta 
mente f i t to 
comuni con 
tori comunisti e con altre forze 
della sinistra. E' quello che 
Gatti della I) rozione nazionale 
del movimento ha definito il 
problema de ! nuovo assetto del­
la sinistra raliana. e che r.el 
documento tei s.ovani de del La­
zio e m i ca'.a come la que­
stione dora « riorganizza/..one 
del poteri in Italia s i basi il; pir-
tocipaz.«>r.e popolare >. In quo. 
sto senio si esprimo anche 1* 
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riferimento a lotte 
i giovani, i lavora-

come per !a m 
; C.'ivaru. -;a ri* i <• 
Nord che merid.o-

•acari politico rad :-
vorso da quello .y.-
DC >. K questo s -

rn fica ar.ci.. f ne dell 'interclas­
sismo. Il d-Kumcnto dei pic-mon-
'• si. a q -osto proposito, è chia­
rissimo: « ...Nuo'.o rapporto d; 
latore cella -ocie'à fondato s;;". 
la e2em.0r.ia della clas=e ope­
raia » o»n t i*V > conseguenze 
rne ciò comporta a '.nello in-
'.-•mo e iriTmazionale. Giudi/i. 
nropos.t:. rsprossioni che e» r-
•o configurano, in modo assai 
esplicito il moda di faro po';-
tica che i e ovar.i de sono anda­
ti maturando. F. si capisco a 
questo punto fin troppo bene 
come !a maggior parte dei lea-
ders e notabili dolla DC si sia­
no tenuti alla larga da Rimim. 
N'on si vede corto quale risposta 
avrebbero potuto dare ai de­
legati che hanno messo sotto 
accusa ia classe dirigente but­
tando su' har.co la drammatici tà 
della condizione meridionale di 
cui portano la responsabilità * il 
errando potere industriale e ìa 
forza di una burocrazia anoni­
ma e incontrollata >. Ficco allo­
ra la scelta — come dice Cos-u 
d: Cagliari e con lui tanti altri 

— nec • ss,ir. i --,• si \ .;.-> e ;•: 
frontar- •.• r.-d a a il proble­
ma (Vi Mv-zzog.-irnu. » sn-ita -i; 
cl.i-se intendi ndo la c!as.-e sii­
la bu'-- <:ei rap, '" . t : .-<»'.'. il; e <!i • 
fi : i ' i T f i . ' e..m in; rhe aut.evi 
l a r i .-tra': che lottano ms.ci .e 
r»r il r baitamvn'o dei <:>'I ' .II,I. . . 
<• il proti vm.i '•• Ha lotta al p:>> 
fitto che M ftiDÌice (•:) uni 
strato.:!.! d<. > riforme ». 

- Una s-r.e. i ta d •! cambia­
mento — .-ecr.r.d.i il d- • it.i'o re­
gionale delia S.calia Giard.r.o — 
che d.ca si so o -, le riforme 
che spo-'ln ì reaiaa-n'.i- i rappor 
t: nel pue-o ». Di qui. T i f i 
do G:ard no. na-ce anche la r e-
fess;;,i ri. un n IOVO schieramen­
to d: forze pi!; ' .che ri: una .!• 
7ione ne'a.-i società, con le i n . i - c 
sulla base rii rìr.^ d.scrim nar.- : 
si olta a r . ' c i p ' ì is ' .i: r<\V.<- d -
spomhic.'à a ja rant . ro alla =o 
no ta civile autonomi spazi di 
poVre. K" in nome <\. queste 
scelte, per trad i r > m aziono to-
l!t.ci che i giovani ir chlrdom 
autonoma o più che eh •" i-ri.i 
cercano già d cotiqu -tar--e!u 
nella pratica 

Perché, e questo è un altro 
dato importante da so"o!inea-
ro. quanto è usc.to io q lesta con. 
foronza di R.mni è tutt 'altro che 
accidentale, né frutti» -oltan'o 
di discissioni precedenti o d: 
elaborati a tavolino 

I.o stesso movimento cr:ovani-
!o de !o riconosce onestamente: 
ha pesato e pcs.-t su quo-*: gio­
vani la loro diretta cor. ! zumo 
di vita e di la-.oro. il zrande 
processo del l 'unta sindacale d; 
cui in tutto i! dibattito «i è p i r -
lato ampiamente, la par 'ecipa-

z or-- a e ',"• 
nei.e Un; - , e - ; . ; , 
<! lello <i; e i! S' 
t.iViK e s o p r a " u t 
le re . ' iom ind i-

s c i 
u:r_ii i - . "» : 

Mina fil­
li ; deleu 
t.-.ali 'ioi 

par­
do!. 

é<rd. 
O laiche g o m a ' e della crani. ' ' 
borghesia h i creduto d: fa'.-
della polemica irte'!.gerite quan­
do ha parlato di q ies-, jx.ovani 
Cdm^ dei fu;!; d--!!a u- r.te ;ber*'"5 
che parlerebbero molto * a s ni-
s'.ra ». ma fart-h':»oro poco o n i n 
V perchè ben protetti d i l ia lo­
ro con i.zione cocia 'e. 

Non hanno capito quei trop­
po fac i l i commentatori che p : 
pr.o una rie..e rau om •''.; certe 
pre-e d; posiziono •:• d; certo 
propone pol.-;che e-a data da • 
la presa di coscienza r f.n irte! 

I li t t a i l . ; t i ca . rr,.ì \ :ssuta — a'-
traverso esperienze dirette d: 

I sfruttamento e d; az.oni s r . h 
cali — da q y-sti giovani, m<i", 
r- i quali lavorano come tecni­
ci. e.sporli, diploma*... la . e.yi 
nelle g ran i ; industrie dei Nord. 
Co-] corno per ribelli del Con 
'-ò Sud. g ;"i.z; e iir.r^cno poli-
'.co nascono dallo scontro cor, 
la realtà frustrarne e avv ien te 
dolla soe.otà n>--rid.ornale N'ien'e 
d: gratuito dunque. Tutto il d • 
scorso su quanto si muovo tra 
! 2ovan; de si riporta co-i anche 
a d.mensione norma!p. =me*fondo 
'li considerare i fatti come un 
fenomeno di fronda, ma molto 
n ù semplicemente corno uni 
faccia della realtà po'..l:ci e s> 
c:.-\'e italiana, con una sua d n i 
mica per fe"amrnte consej.iente 
a quanto di nuovo in q iella real­
tà sta e roseo ndo. 

ohe. per la p r ima volta dal­
la fine della i tuerra, il fa­
sc ismo e il na. ' istuo san inno 
stati dichiarat i accet tabi l i , e 
il Consiglili d 'Kuropa non 
avrà piti ruiy.ono di esistevo. 
Pentagono e Dinar!unenti) d: 
S t a t o ' I S A - •- ,, » , i [ . - :v 

s ime pressioni sui governi 
europei per sa lvare i colon 
nolli. Ro^ors <r;ir;t per l'Mtiro 
pa come por tavoce della » i n n . 
ta, e in pa r t i co la re sta cer­
cando di indur re Pranrìt a 
votare c o n t r o l 'espulsione. 
Perchè? Perchè i colonnelli 
sono i olii servili . : niii si-
eur i sostegni della NATO ne! 
Medi ter raneo. Clio muoia :a 
democrazia , pu rché s iano sal­
vi t-li interessi s trategici del­
la NATO! Questo è il rat-io 
namen to amer icano . Ma 'ilio 
ra. se gli interessi della 
NATO esigessero la distru/.iu-
ne della democraz ia anche 
in Norvegia, anche in I tal ia. 
gli Stat : Uniti s a rebbe ro uri 
cora una volta d ' accordo? 

Quando la s t ampa br i t an 
iiira ha pubbl ica to document i 
che p rovano gli intr ichi dei 
colonnelli p e r organizzare un 
colpo di s ta to in Italia, non 
sono r imas to sorpresio. — ha 
dot to Papand reu — pe rchè 
la s t a m p a ereoa ha r ioe tu ' a 
inerito a f fe rmato che anche 
l 'Palin deve d:irsì n n redime 
d i t ta tor ia le conio quello "{-re­
co. Nessuno Densa, orvianien-
fo. che i colonne ' ! ; s inno co 
si forti da note:- e spo r t a r e , da 
soli. :1 loro regime Ma mui 
bisoirna d imen t i ca re che "ss ; , 
da soli, non avrebbero nem­
meno !a forza di sn:idm:ie<-
"•'..Viv r.el loro paese . Kssi s; 

politico, d in lomat ico . materia­
le. mora le , f inanziar io che gli 
P5v\ elai ' j iscono loro così -e-
nerosumer. te . pi" finito anciio 
i! t empo delle finzioni nseu 
do rlerniKo-rOflii. n o n o il ran 

po r to Rockofellor sul Sud Ame­
rica. Nixon ha d ich ia ra to or 
ideamente che r-li USA appog­
geranno le d i t t a tu re , nvunnue 
ciò convenga al Pen tagono . 

La tattica 
cambierà 

A<1 ogni mrxlo. se il ' c r i ­
m e greco non .-.ara espulso , 
COitaiii'-utr ili \ | t*:ea dcl l 'oo 
I«i.-i/iiu.e camba-ra . Non pos 
so en t ra re ::i par t icolar i — 
ha det to Papandreu — m a 
posso diro ciie il popolo me­
co e di-ci-.o a i r ren^: : ;eare la 
lot ta (ino al conflit to a im. i 
to. se neeessara». con ia p:e-
r a cor.sapovii:e,-/:i ciie que-
s-.a non e wrn i)attag..a sol-
taieO p - r ia Creo.a , ma pe r 
i u ' t a l 'Kuropa. 

Per qu .mto ri_ruurda re C"-
stantin'u: .-•• en t ro venerdì se­
ra il re iif-r .--i Si .ara deciso a 
fare qualcosa per cr .nTibui-
re al rove-c ian i rn 'o dei 'egi-
:r.e de: folonra-lli. .allora non 
e: sa rà più pos ' o por lui e 
I- •a ir. >n.irehi3 in Grecia . 

Pi>,
fM>r.::'-r.di a due d >m,i;r 

do (ieii'l ni ta . la p r i m a riguar-
dan-e '.• NATO. I.» se conti.t 
l 'amb.is<-irrore greco in Ita­
lia Papandreu h.i rietto: ì pa->-
s: ocoid-r.*..:! s: s e n o oreaniz-
zat: r.o!;a NATO por d.t--nd--
ro l ' ì r .d ipendi r./.i, l 'nu*o-de-
P rrriir.az.or.e -• le l i ix ru i de-
morrriticr.o ri: ozr.i ?hi>c al-
l ea 'o ; ma se la NÀTO ra n 
e in r-rario ri; d i fendere la i : 
valor i , o add i r i t t u r a '.: r.e^a. 
a l lora r.on p-;0 più funziona­
re . e va r i formata . rL-Tut tu 
r.Va a p p u n t o t x r se rv i re a 
tale scopo e per »-.-,-.•- ne..-.-» 
alia n a s c a di "un'ciiiro-a.» ;•>. 
ramer . 'o lib-;ra e ur.ita. 

Papandreu h.i q u r . d . a re ; 
sa*o ci: a l ' : ro rnand : rn:l::u-
r: del la NATO di inferenza 
r.egu affari :n*emi d: o rn i 
pac-o a::oa*o. Q-.iar.do — r;a 
rietto — ho vis . tato tu t t : : 
p.-.es: europe : , oid ho cn:os-o 
a i g o v rxrcr.o 

Lina Anghel 

cos to ro qu.i:cos.i d. mu un-
pogna-ivo per a . i r a r e ' la Re-
sister.zi.i greca, rn: sono men­
t i to r i spondere che - r ' e r a n o 
forti pressione. riel:,a NATO 
:n sor.so c o n t r a r i o » . C:ò si­
gnifica chi ì comand i del la 
NATO sono anda t i al di la 
dello loro funzioni. Essi han 
no a s sun to il c a r a t t e r e di or­
ganizzazioni a u t o n o m e , con 
una loro menta l i t à , una loro 
poli t ica, una loro « lealtà si>-
vranazionale r . che perù ta 
capo in rea l tà alla volontà 
del Pentagono. I rocnocri*.: 
del Pentagono, ohe dispon­
gono delle informazioni p.u 
prec ise , rapide e . ibbondan: : . 
dei cervelli e let t ronici più mo­
d e r n i . sono i vori pianifica­
tor i dei nos t r i t empi . Ancbe i 

l 'Europa è sfata da osv. mse. 
l'ita in una p ia iu t .ca / ione a 
lunga scadeni 'a. M' t empo che 
l 'Europa occidentale assuma 
un a t ioggiamento comune ed 
un i ta r io ne : confront; degli 
USA, facendo cotirurend.-re 
c h i a r a m e n t e a Washington 
che l 'alleanza ha un senso so­
lo se r i spet ta '."'-to-oisi'.c.neir e 
la piena indipendenza di e:a 
.scun paese. 

Per q u a n t o r iguarda i'am-
basc ia tore . Papandreu ha rift*-
to: non c'è alcun dubbio d i e 
in ogni paese , e s o p r a : ' u l t o 
in Italia, l 'ambasci ut, uè ere 
co è par te integrant i ' del ser­
vizio segreti» rie: eolanne'.'.:. 
il cui scopo è nci-segu:':!:'-' ; 
democra t ic i greci, e -i-t»-»i> »_-'n-
re qualsiasi forza alleata ce! 
regimo fascista greco, ' ino 
ad a iu ta r la , se possibile, a 
p rendere il poterò. 

La posizione 
dell'Italia 

A una d o m a n d a del .Mon­
di», che tendeva ad at t r ibui­
re a l l 'UPSS una responsabi­
lità nel tenore m piedi la dit­
t a tu ra greca, Papandreu ha 
r i spos to r ibadendo che : co­
lonnelli sono stati nutr i t i , ve­
st i t i , a r m a t i , educal i , organ./.-
-zati e scelti dalia miss ione 
mi l i t a re amer icana . I.o -.:: , 
t amen to propagandis t ico del 
recente incont ro fra Piuipe-
li-s e l ' ambasc ia tore sovietico 
ad Atene r ien t ra nel q u a d r o 
di una c a m p a g n a concorda­
ta fra Atene e Washington 
l>er convincer" gli europei che, 
-so il regimo fascista greco 
s a r à espulso dal Consiglio di 
E u r o p a , si volgerli verso Mo­
sca. E ' la tesi sos tenuta da 
Nixon e Rogers d u r a n t e il 
lo ro p r i m o viaggio m Euro­
pa . dopo le elozioni in USA. e 
r ibadi ta in quest i giorni ria 
Rogers . P a p a n d r e u ha quin­
di ai fe rmato che nel l 'o t tobre 
1 W , a Teheran , ci fu fra Sta­
lin o Churchil l un accordo per 
la divisione de l l 'Europa n 
sfere d ' influenza. Tale accor­
do — ha de t to — è ancor.i 
r i go re -amen to r i spe t ta to , co-
m e d i m o s t r a n o — s v o n r i o 
Papandreu -- gli esempi della 
Cecoslovacchia e della Gre-
eia. L 'URSS non ìnti-rvic;- -
in Grecia, por cui la rospo:. 
.«abilità degli avvenimenti 
greci r icade in t i e ramente 
gli USA D'al t ra pa r t e — ha 
d e t t o P a p a n d r e u — l'URSS 
sa beniss imo che la nerni.i 
nenza della d i t t a t u r a fasci­
s ta in Grecia sarii fonte ti: 
ser ia co r ros ione della NATO. 
lui Grecia non può riu.en'a-
re un « Vie tnam mi l i ta re •• 
ma po t rebbe d iventare in bre 
ve t empo un « Vietnam noi.-
t ico ». 

R i spondendo ad a l t re de 
manrie d;-; (.inni,) .• di Ple­
se Sera . P.ipiuidreu ha d--f*o 
ri ie da Co-u.oc , ,, -., o ..-.^.t..._ 
za si a t t ende una scolta ra­
pida o definit iva. Finora :i 
re non ha ma: nreso una :»n. 
s i / ione chiara , m a ricevo un•> 
s ' ipendio dalla giunta e. qua:: 
do viaggia, viene acco'.to e 
ossequia to dagli ambasc i a^ .-
ri rie: colom-.elli. E n t r o ve 
nerrii deve ì.ir sapore a: ere 
ci se farli, o non, la fin-"» 
dei colonnell i . 

P a p a n d r e u ha ir.oPre o.-n 
fe rmato elio ;n ogn; mies.--
eu ropeo , c o m p r e s a " l ' a l i a , v: 
sono agoni: .-egro:: dei color. 
ne'ii: che ri:r:j"no « gruppi d: 
vigilanza » incarica*: d: sor­
vegliare e ' o r ro r i - za ro vi 
esuli cor, aggrossion: . r:ca**. 
oso rc i ' . r : .-tiIlo famigl:?. r:f-
r o d e ; p a s s . - r » o - * ; . r . - ' r . u i ' a ci- 1 
lavoro. In pal : . i la rote de: 
po-rse—utor: -. r ruarna •!<• 
ga degli s"-ir:-r * • gr-^c; .r. !*:•.-
Ila ». Papandreu ha c u r r i 
o so r t a ' o le , , :r >ri*à -."aliar.? a 
non far mano-.re il loro a -
poggio ai doni i c ra ' i r ; zr*-\ 
c c n ' r o gì: ir. 'righi e lo Tn: 
n . T r e àez'.: agorr : :"asc:st: 

Infine. Papandreu s: e 1 
o ì i a r a " ! ce r to che venerdì .a 
I ta l ia a s: schiererà d.tl.a r i ­
to giusta ». >••• invece dovos 
so v~tare a favore de: col->-;. 
r.el';:. la *oi-?-z?.z.n~? svarob^' , 

t i ra so'.at rod""*"er."o a'.le ?:••; 
sirr,: arneric.-.r.?. 

A! t e r m . r o della cor.ferer. 
za s-,impa e s ' a ' o d:<*r:b".i:»"> 
u n rio. --r.*o i r " : " 0 ! a " 3 » Ti 
gioco delia grir.'.a ». >-. " r v -
"a di v.r..\ l i s 'a di p r o m e s s i 
g:à favo e :-:ai m a r t e rzu"--\ 
che s: cor.i-iti.de cor. u r a r --5 

vistone: secondo font; ber---
i r fo rma-o . ai:a vigilia del 'a 
n-unior.o de; Cor.s:g!-io .i Jz:-
rona . la gi-.:r."a ar.rz.ir.cerà ri-
cur.e m i s u r e di - l-.bozalizri-
z:c>r.e n por t r g a r r a r o !a rz-uo-
b'.ioa op . r . iore :r.*err.a.--:oral-1 

r i lascio d: aio-uri p r i g i o n i ? -
prolifici, amni s t i a c a r r a i ? . 
aboliz.cr.o gradtiale della leg­
ge marz ia le , en t ra t a ir. v . - v 
zo della c*os-dde:"a - Cós:.*':-
2:or.e dei I?ò.S »>. e .-omo.-sa di 
p r o m u l g a r e lo cos-.dde"o -!?g-
g: cost::uz:or.ali ». p romes­
sa di t enere le elozion. cr.-ro 
<t un cer to per-c"1- -i- "-rrteo ». 
pu.-oziò gli - :r.*eress: n a z i > 
cali "" lo oor.ser . tar : 

Non c'è dubbio 
ti d o c u m e n t o — 
ve p r o m e s s e sono 

o.-.e le n-.r> 
v o 

una truffa. NiVv.ir.ii pur» re­
s t a r e vi t t ima di un gioco io-
si sporco , a meno eh;? non 
lo voglia ». 

Arminio Savìoli 
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